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L ŘǳŜ ǊƛǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ǾŜƴƴŜǊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ мфнм ŎƛǊŎŀΣ ŎƻƳŜ 
ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀǳƭƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻǊǊŜ ƛƴ ŎŀƭŎŜ ŀƭ ǇǊƛƳƻΥ ŝ ǳƴ ŀƴƴƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ƛƴ 
Italia come in Francia per la definizione del moderno classicismo e per la 
rinnovata centralità che assume la figura nelle ricerche degli artisti in 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀǘƻΦ 

In questa fase, Funi conia una tipologia di ritratto impostato su un impianto 
compositivo quattro-cinquecentesco e sviluppato con un lessico sobrio e 
ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ ŀŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ Sarfatti. La 
sorella Margherita è uno dei suoi modelli più ricorrenti.
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Prelievi neo rinascimentali animano il contesto in cui si iscrive la figura, come lo 
sfondamento prospettico laterale o la balaustra su cui poggia il vaso, 
particolarmente ricorrenti nelle madonne e nei ritratti di area settentrionale. In 
questa cornice si iscrivono i richiami alla contemporaneità: la donna è ripresa, 
infatti, in una foggia informale, con un atteggiamento assorto, sullo sfondo di un 
ƳƻŘŜǊƴƻ ŜŘ ŀƴƻƴƛƳƻ ǎŎƻǊŎƛƻ ǳǊōŀƴƻ Ŏƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǘǊŀƴǎƛǘŀ ǳƴŀ Ƴƻǘƻ ς
un retaggio delle sue passioni di futurista.

¦ƴŀ ǾƛǊǘǳƻǎƛǎǘƛŎŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ƛƴ Ǉǳƴǘŀ Řƛ ǇŜƴƴŜƭƭƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎƻǎǇŜǎŀ Ŝ 
ŎǊƛǎǘŀƭƭƛƴŀ ŎƘŜ ŀŎŎŜƴǘǳŀ ƭŀ ŦƛǎǎƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŜŘ ŜƴŦŀǘƛȊȊŀ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
malinconica della protagonista, suggerendo una visione problematica affine alla 
ǇƻŜǘƛŎŀ ŘŜƭ άǊŜŀƭƛǎƳƻ ƳŀƎƛŎƻέ ǘŜƻǊƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ мфнр Řŀƭ ǘŜŘŜǎŎƻ CǊŀƴȊ wƻƘ Ŝ 
applicata in letteratura da Bontempelli.
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Piero Marussig

La sua pittura di questo periodo, riflettendo la tendenza del gruppo a un 
recupero dei dettami della tradizione pittorica rinascimentale, è caratterizzata 
da attenti rapporti plastici e volumetrici e da tematiche solitamente riferibili 
alla famiglia e alla vita borghese: ritratti femminili, nature morte, figure di 
bambini. Il suo dipinto più noto, Donne al caffè (1924, Galleria d'arte moderna, 
Milano), ritrae due figure dall'aspetto malinconico in un caffè di provincia.

Nei suoi lavori si intravede la fatica con cui il pittore dovette adattarsi alla 
plasticità e alla terza dimensione auspicata dal gruppo, per giungere infine a 
un interessante compromesso tra la smaltatura delle superfici e il gonfiore del 
rilievo.

Con Achille Funi, Marussigfondò in via Vivaio 10 a Milano una Scuola d'arte, in 
cui tentò di riproporre le usanze pratiche e artistiche delle botteghe 
quattrocentesche.
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Il gruppo Novecento

Il termineNovecentofu applicato per la prima volta 
ad un gruppo di pittori nel 1922 da Anselmo Bucci. 

Il gruppo era formato daLeonardo Dudreville, 
Anselmo Bucci, Achille Funi, Emilio Malerba, Piero 
Marussig, Ubaldo Oppie appuntoMario Sironi. 

Il gruppo fu sponsorizzato daMargherita Sarfattiche 
riceveva nel proprio salotto milanese molti di questi 
artisti ed altri intellettuali e giornalisti. La Sarfatti, di 
origine ebrea, era una delle collaboratrici fin dalla 
fondazione del quotidianoPopolo d'Italiaed amica di 
Mussolini.
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L'intenzione era pragmaticamente quella di riportare 
Milano in prima linea come sede di movimenti artistici 
importanti in competizione con Firenze e Roma.

Il termine Novecento lentamente prese il significato di 
semplificazione formale con citazioni classicheggianti 
puriste e una certa dose di monumentalità. Negli anni 
'30 per stile Novecento si intendeva lo stile moderno 
ma non riigorosamentefunzionale, non immune da 
caratteri di rappresentatività retorica. 

Nel sentire comune invece si intendeva il gusto 
dinamico, veloce, audace della nuova società giovane, 
sportiva, spregiudicata. (da Rossana Bossaglia: Sironi e 
il Novecento, Giunti)
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La tendenza generale europea dell'arte 
nell'immediato dopoguerra era di un riassetto 
formale, dopo le dissacrazioni avanguardiste, che 
riproponesse valori diequilibrio e armonia, di chiara 
leggibilità e iconografia tradizionale. 

In Francia questo sentimento si chiamavarappela 
l'ordre.
In Italia l'esperienza avanguardista veniva superata ma 
non rinnegata e nel fare appello a valori tradizionali 
non si cercava tuttavia un ritorno all'arte 
ottocentesca.
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La prima uscita pubblica fu alla galleria di Lino Pesaro a Milano 
nel 1923: Sette pittori del Novecento. Poi nel1924alla Biennale di 
Venezia (Sei pittori del Novecento, Oppi espone da solo). La mostra 
alla biennale di Venezia venne commentata così dalla Sarfattinel 
catalogo:
Deità lungamente profughe, ecco ora le idee generali. le idee 
maestre, ritornare al dominio delle arti plastiche. Sei giovani 
pittori[...]pensarono di stringersi in manipolo per meglio 
circoscrivere i diritti della pura visibilità.[...] E' consolante il 
constatare che la ricerca stessa li conduce, come per mano, verso 
ideali sempre più chiari e definiti di concretezza e semplicità. La 
maniera di marioSironi, nato di famiglia lombarda a Sassari nel 
1885, sopra ogni cosa tende sempre, alla sintesi della forma.
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Continua la Sarfattisu Sironi:
Nei suoi disegni satirici delPopolo d'Italiala stilizzazione, rude e squadrata, 
procede per masse apodittiche , quasi tipografiche, di bianco e di nero; non si 
direbbe lo stesso artista che nei quadri arpeggia tanto duttilmente sui grigi e 
sui lionati, mentre dalle vellutate penombre e prospettive d'archi fuggenti, 
emergono figure muliebri, e sorridono con gravità.


